
Passate le festività pasquali 
inizia la parte più calda della 
stagione. Lo sprint finale del 
campionato è sottolineato  
dalle parole del presidente 
del Comitato regionale del-
la Fipav Campania Ernesto 
Boccia che sottolinea anche 
l’ultima novità: “La grande 
novità di quest’ultimo pe-
riodo è arrivata dalla scuo-
la arbitri. Abbiamo fatto in 
modo che ad una lezione di 
scuola regionale presieduta 
dal guru arbitrale nazionale 
Benito Montesi ci fossero 
anche i tecnici delle squa-
dre che sono interessati  ai 
playoff per la B2. Un’otti-
ma esperienza, un momento 
di incontro fra due strutture 
quella degli arbitri e quella 
tecnica delle società  per 
eliminare qualche incom-
prensione e capire meglio 
l’applicazione delle regole 
e la modalità di applicazio-
ne da parte degli arbitri”.
L’attenzione del presidente 
Boccia si sposta sui cam-
pionati regionali: “Per l’an-
no prossimo abbiamo pre-
visto delle novità. La più 
importante riguarda l’elimi-
nazione del limite di età an-
che al femminile così come 
l’anno scorso è avvenuto al 
maschile, è allo studio una 
verifica di fattibilità per 
quello che invece riguarda 
i campionati giovanili. In 
particolare siamo concen-
trati su C e D giovanile e 
vorremmo avere la possibi-

lità di varare un campiona-
to di eccellenza giovanile. 
L’Under 16 dovrebbe vede-
re la partecipazione di tutte 
le società che hanno presen-
za nei campionati nazionali, 
dobbiamo cercare di arriva-
re almeno a 12 iscritti e di 
coinvolgere anche tutte le 
scuole di pallavolo”.
L’attenzione passa al so-
ciale: “Quest’anno la Fipav 
Provinciale Napoli e Regio-
nale ha già fatto anche due 
importanti operazioni nel 
mondo del sociale varando 
due interessanti iniziati-

ve col Ministero di Grazia 
e Giustizia e con Nisida. 
Col Ministero abbiamo re-
alizzato il progetto “Messa 
alla prova” per reinserire 
in un tessuto sportivo nor-
male ragazzi disagiati che 
hanno avuto problemi con 
la giustizia e quindi vanno 
reintegrati senza fare pesa-
re la loro condizione par-
ticolare. Si attuerà con le 
scuole di pallavolo. Poi c’è 
il progetto “Nisida” daremo 
collaborazione e materiale 
sportivo al carcere minorile, 
alcuni nostri tecnici sono lì 

2 o 3 volte la settimana per 
dirigere gli allenamenti con 
queste squadre di Nisida. 
Sono delle novità in senso 
assoluto che portiamo nel 
mondo dello sport facendo 
sposare sport e sociale. Il 
progetto Nisida è partito, 
quello con il Ministero stia-
mo attendendo che la buro-
crazia faccia il suo corso”. 
Ritornando al volley gioca-
to: “Adesso inizia il momen-
to caldo dei campionati. Fra 
aprile e maggio ci saranno 
tutte le finali giovanili e 
poi le fasi dei playoff per la 
promozione in serie B. Sta 
anche iniziando il trofeo 
delle province che sceglierà 
la partecipante al trofeo dei 
tre mari che si terranno l’1 e 
2 giugno in Puglia”. 
L’ultimo pensiero è per 
quella che dovrebbe rap-
presentare la pallavolo di 
vertice: “Le avvisaglie non 
sono visibili come accade 
sempre nello sport minore. 
Le nostre società non pos-
sono fare una programma-
zione pluriennale. La stra-
grande maggioranza delle 
nostre associazioni hanno 
un carattere troppo dilet-
tantistico ed avvertiranno 
molto la crisi economica. 
Penso ci saranno difficoltà 
nella compilazione dei gi-
roni, ma parlarne ora è pre-
maturo. Meglio aspettare la 
scadenza dei termini per le 
iscrizioni”.

Roberto Esse
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Il presidente Boccia spiega le attività rivolte ai giovani a rischio e ai ragazzi di Nisida

La federvolley punta sul sociale 
Partita la fase calda dei tornei





sottorete
campania

Un convegno da non perdere quello di sabato 14 apri-
le alla Mostra d’Oltremare, un evento al quale tutti gli 
sportivi dovrebbero parte-
cipare. Tema della giornata 
sarà ifatti “il Rapporto tra 
Etica e Gestione Economi-
ca dello Sport”.
 Il convegno fortemente 
voluto dall’agar sport me-
nagement all’interno del-
la fiera del fitness definita 
Sebs Fimes a Napoli nei 
giorni tra il 13 e 15 aprile. 
Focus d’attenzione della 
giornata l’etica sportiva. 
Intendiamo promuovere il 
fair play, inteso non solo 
dal punti di vista della ge-
stione economica dello 
sport ma anche lo sport 
come veicolo sociale. Orga-
nizzata dall’Agar sport me-
nagement ma sotto l’egida 
dell’assessore allo sport la 
dottoressa Tommasielli del 
comune di Napoli. 
Presente il presidente del 
comitato regionale della 
Campania della Fipav Er-
nesto Boccia che parlerà 
del valore no profit dello 
sport. Le altre  tematiche  affrontate saranno l’etica e lo 
sviluppo dello sviluppo dilettantistico con Sergio Ron-
celli presidente del C.R. 
Campania Fitet e vicepre-
sidente del Coni Napoli e 
Giuseppe Ranieri Respon-
sabile della regione Cam-
pania del credito sportivo 
e Vincenzo Marra che par-
lerà delle normative fiscali 
per le associazioni sportive, 
anch’esse molto inerenti al 
tema del convegno. Tra le 
agevolazioni possibili si 
ricorda la riduzione per le 
associazioni sportive che  
si presentano con il modu-
lo di iscrizione al convegno 
al quale sarà possibile par-
tecipare attivamente sulle 
tematiche inerenti il fit-
ness, il wellness e lo sport 
internazionale interagendo 
con i relatori che saranno 
lì anche e soprattutto per 

chiarire in che direzione intende muoversi la città di 
Napoli. “Dal punto di vista dell’etica la città -spiega 

si attiva non solo lungo il 
canale dell’assessorato ma 
anche attraverso le asso-
ciazioni sportive private 
che promuovono il fair 
play e la cultura del gioco 
leale. Un ruolo fondamen-
tale si giocca a livello sco-
lastico: sono stati attivati 
dei seminari per gli ado-
lescenti che partecipano 
all’attività sportiva per in-
vogliarli a vedere lo sport 
da un’ottica più legata alla 
lealtà rispetto al solito in-
dirizzo legato strettamen-
te ai facili guadagni ed alla 
popolarità. 
Un messaggio del genere 
è difficile da veicolare per 
gli intralci “culturali” legati 
all’attività sportiva laddove 
invece a primeggiare sono 
i messaggi di propagandi-
stica sportiva  incentrati 
soprattutto ad un disvalore 
che non riguarda lo sport 
in senso puro, il guada-
gno. L’incontro di sabato 

avrà come obiettivo soprattutto l’informazione: “Etica 
e gestione dello sport anche attraverso l’informazione 

delle agevolazioni finan-
ziarie del settore sportivo, 
quali sono le normative a 
tutela delle associazione 
degli atleti e dei dirigenti 
per tutelare il mondo spor-
tivo. Il fairplay, il codice di 
etica morale sportiva non 
può scindersi dalla gestio-
ne economica dello sport, 
gestire in maniera organiz-
zata e leale seguendo degli 
ordinamenti e delle disci-
pline. Ma anche i finan-
ziamenti, che consentono 
agevolazioni per le asso-
ciazioni sportive in modo 
da renderle capaci di sal-
vaguardare lo sport puro e 
veicolare valori di contor-
no inscindibli dal concetto 
di sport etico.

Marco  Romano

La quarta edizione del Sebs si arricchisce con il convegno sull’economia sportiva 
Etica e gestione, arrivano i virtuosi dello sport
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Al convegno della mostra d’Oltremare non poteva 
mancare il presidente del Comitato Regionale della Fi-
pav Campania Ernesto Boccia. Compito del numero 
uno della pallavolo campana sarà quello di illustrare il 
compito dello sport “puro”. Ovvero quello privo di in-
teressi economici e che punta essenzialmente sui valori 
dello sport.
Sarà presente anche Vincenzo Marra dell’ufficio studi 
del Coni Napoli. 
“Il convegno s’incastra 
all’interno della fiera del-
lo sport – spiega il dottor 
Marra -, che è la fiera spor-
tiva più importante dell’Ita-
lia del sud. E’ un passaggio 
tra l’etica ed i valori del 
movimento sportivo italia-
no. Ci soffermeremo an-
che sui problemi dell’Italia 
del sud a livello di strutture 
sportive”. Lo stesso Marra 
ha poi anticipato le tema-
tiche dell’evento: “Il con-
vegno verterà su qualche 
impianto sportivo gestito 
in maniera eccelsa dai pri-
vati. Ormai i comuni, viste 
le grandi difficoltà econo-
miche, stanno cedendo il 
passo alla gestione privata 
degli impianti. Le società 
riconosciute dal comitato sportivo nazionale si stanno 
sobbarcando gli aspetti economici degli impianti. Un 
passaggio che spiegherà sopratutto la gestione degli 
impianti sportivi da parte delle società ed anche sulla 
legge regionale dello sport della Campania. Una legge 
importantissima per tutta la regione che verrà anche 
discussa tra le società. Un’anticipazione sulla legge è 
che ora per aprire una palestra sarà necessario avere un 
direttore tecnico. Intorno a questo si può sviluppare un 
dibattito che sarà indice di crescita, non solo sportiva-
mente parlando”. 
La lista delle cose di cui parlare è molto lunga ed ognu-
no avrà qualcosa da dire:“Tutti coloro che interver-
ranno a questo convegno esplicheranno diversi aspetti 
delle tematiche sportive – racconta Marra –. Ci sarà il 
presidente del comitato regionale della Campania Fi-
pav, Ernesto Boccia  il presidente della Fitet della giun-
ta del Coni di Napoli Sergio Roncelli ed il responsabi-
le della regione Campania per il credito sportivo che 
per esempio spiegherà i sistemi di finanziamento delle 
opere pubbliche, sia per gli enti locali che per le socie-
tà sportive. Infine io nello specifico farò un passaggio 
veloce all’interno della normativa giuridica e tributaria 
dell’ordinamento sportivo ”.
E’ lo stesso Giuseppe Ranieri a svelare il suo interven-

to: “Parlerò dei finanziamenti per lo sport da parte del 
Credito Sportivo – ha cominciato il dottor Ranieri -. 
Il sistema sportivo si sta modificando grazie a delle 
governans in continua evoluzione.  Unire il rapporto 
etico con la parte finanziaria del credito sportivo, che 
riveste un valore etico e sociale, credo sia una cosa fon-
damentale. Nel sistema informativo molte volte viene 
riferito come una banca privata o un istituto che eroga 
solo finanziamenti al settore pubblico, meglio smen-

tire in queste situazioni. Il 
Credito Sportivo riveste 
un’importante funzione 
sociale che finanzia anche 
il settore privato e dello 
sport ”. 
Affrontando i diversi pro-
blemi dello sport di oggi 
non si può non parlare 
delle difficoltà economi-
che degli sport minori:“La 
domanda di sport è stata 
rivisitata in diversi settori 
– ha detto Ranieri -. Mol-
te volte viene offerta una 
pratica sportiva in luoghi 
ove non v’è la sicurezza 
sportiva adatta e quindi 
questo tende a sminuire 
l’attività di quello sport in 
quel luogo. Spesso non si 
riesce a mettere in atto una 

pratica sana e corretta anche perché, come sappiamo, 
anche le amministrazioni e gli enti pubblici si trovano 
in difficoltà dal punto di vista economico e non riesco-
no ad effettuare le manutenzioni ordinarie, o straordi-
narie, di cui tutti gli impianti hanno bisogno. Dunque 
spesso le società sportive, oppure coloro che sono pro-
motori dello sport, non possono far fronte alle spese 
cui una pratica sportiva adeguata necessita. Inoltre è 
sempre più frequente la pratica dell’abbandono sporti-
vo per cui anziché dedicarsi allo sport nel tempo libero 
ci si dedica ad  altre attività. Questo chiaramente non 
è un bene per gli sport minori che hanno bisogno di 
partecipazione per poter aumentare i loro introiti”.
 Il tema più toccante è sicuramente la discussione sui 
valori odierni dello sport: “I valori su cui si fonda lo 
sport sono un po’ presenti in ognuno di noi – conclude 
Giuseppe Ranieri -. Basti pensare alla semplice partita 
fatta per strada o la rete di amicizie che s’instaura. Ciò 
porta ad una concretizzazione dei valori sportivi che 
però esistono e  vengono resi solo grazie allo sport 
business, che fa da padrone e guarda più al valore eco-
nomico che al valore etio dello sport. E’ sicuramente 
un tema che andrebbe approfondito e sul quale si po-
trebbe aprire un dibattito”.

P.C.

L’ufficio studi Coni Napoli e il presidente della Fipav Campania Boccia relatori dell’evento 
Marra: Occorre fare luce sui problemi del sud
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AVELLINO

Pres.: Vecchione Felic 
Consiglio Provinciale: Buccella 
Alba, Filomena Giulio, Moccia 
Maurizio, Virtuoso Antonio
Sede: Via Palatucci 1  83100 
Avellino 
Telefoni e fax (0825) 600785 o 
fax: (0825) 781938.

CASERTA

Presidente: Toscano Lino 
Consiglio Provinciale: Fusco Pie-
tro, Iodice Pasquale, Oliva Anto-
nio, Pontillo Pietro, Tavoletta Ma-
ria, Apicella Giovanni
Sede: Via Colombo 54 81100 Ca-
serta 
Telefoni:(0823) 441190 o (0823) 
968287 fax: (0823) 441190.

NAPOLI

Pres.: Capolongo Umberto
Consiglio Provinciale: Piro Ciro, 
Menna Carmine, Morello Giusep-
pe, Saetta Luigi, Strigaro Luigi, Fa-
sulo Andrea
Sede: centro polifunzionale Cercola 
Telefoni e fax (081) 19363489 o  
(081) 19361432 fax: (081) 2142914

SALERNO

Pres.: Mastrolia Antonio 
Consiglio: Cicatelli Ilario, Gui-
da Antonio, Minutoli Salvatore, 
Costabile Bonaventura, Can-
giano Enrico e Di Napoli Gio-
vanni.
Sede: via San Leonardo 120 - Tra-
versa Migliaro  84100 Salerno 
Telefoni e fax (089) 330025 o 
(089) 330264 fax: (089) 331460 

LA FEDERAZIONE PALLAVOLO IN CAMPANIA

LA FEDERAZIONE PALLAVOLO IN CAMPANIA

Si invitano le società iscritte al campionato di C ad inviare le notizie inerenti l’attività del pro-

prio comitato all’indirizzo crcampaniainforma@federvolley.it oppure crcampaniainforma@

libero.it il materiale inviato sarà pubblicato nello spazio riservato alla serie C.

CAMPANIA

Presidente: Ernesto Boccia
Consiglio Regionale della Fipav: 
Paolo Foti, Carmine Malango-
ne, Guglielmo Moschetti, Gio-
suè Napolitano.
Resp. arbitri: Paolo Cuomo
Referente centro di qualificazio-
ne regional: Pasquale D’Aniello
Giudice regionale: Carlo Maio-
ne
Sede: Polifunzionale Cercola

BENEVENTO

Presidente: Stefanucci Giancarlo  
Consiglio Provinciale di Bene-
vento della Fipav: Damiano Mi-
chele, Tripodi Vincenzo, Felep-
pa Vincenzo, Raucci Antonio
Sede: Via S.Colomba 143 Bis 
82100 Benevento 
Telefoni e fax (0824) 363707 o 
fax: (0824) 363707




